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SETTIMANA INSIEME

CREDO ... E AGISCO

D o m e n i c a  1 4
A p r i l e

III Domenica di
Pasqua

Nel brano degli Atti degli Apostoli di questa terza
domenica di Pasqua, Pietro riassume
perfettamente il messaggio pasquale di cui si
presenta come testimone. Non parla di ciò che gli
altri gli hanno raccontato, ma di ciò che lui stesso ha
visto e sperimentato. Per l'uomo di fede il
fondamento delle proprie convinzioni non è quello
che altri hanno detto, ma quello che
personalmente si riesce a scoprire e vivere. Il
discorso si conclude con un appello alla
conversione. Se Gesù è accettato, se crediamo in
lui, se accettiamo la sua risurrezione, l’obiettivo è
chiaro, mettere in pratica ciò che questo comporta,
convertirci dalle cose cattive che sono in noi ed
essere migliori in ciò che facciamo ogni giorno.
San Giovanni, nella sua lettera, conferma questa
realtà: se c'è qualcuno che dice: "Lo conosco",
cioè credo in Lui, ma non fa quello che dice, è un
bugiardo, la verità non è in Lui. In altre parole,
deve esserci una correlazione tra ciò che si
crede e ciò che si fa. Questo atteggiamento di
conversione non è incompatibile con
l'accettazione dei propri fallimenti e dei propri
peccati. Il fatto di aspirare alla conversione non
significa essere perfetti. Quello che Gesù ci
chiede è di saper riconoscere i propri peccati e
di essere disposti a migliorare.
Il Vangelo di Luca descrive un'altra apparizione di
Gesù dopo la risurrezione, molto simile a quella
che abbiamo letto domenica scorsa, con
l'apostolo Tommaso come protagonista. In essa
riappare lo scetticismo e la diffidenza dei discepoli
nei confronti della notizia della risurrezione, che
non era possibile, "se non lo vedo non ci credo".

E ancora una volta Gesù
dovette lasciarsi toccare e
mangiare con loro per
dimostrare che non era un
fantasma, che era vero, che
era vivo, come lui stesso
aveva detto loro tante volte. 
Come loro, anche a noi
manca la convinzione che
deriva dall'esperienza di aver
sentito Gesù al nostro fianco,
manca l'esperienza di averlo
sperimentato vicino a noi,
manca l'esperienza
personale, individuale.
Oggi le letture ci invitano ad
approfondire la scoperta di
Gesù, a riflettere sulla realtà
della nostra fede, vale a dire
che la nostra fede non deve
essere qualcosa di aggiunto,
qualcosa che uso solo
quando mi fa comodo o
quando mi è utile. No, le
letture ci incoraggiano a fare
della nostra fede qualcosa di
fondamentale nella nostra
vita, qualcosa che guida le
nostre azioni e determina le
nostre decisioni.

P. Michele de Salvia, parroco



Letture della Domenica
LA PAROLA DI DIO

Dalla prima lettera di San Giovanni
apostolo 
Figlioli miei, vi scrivo queste cose
perché non pecchiate; ma se qualcuno
ha peccato, abbiamo un Paràclito
presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È
lui la vittima di espiazione per i nostri
peccati; non soltanto per i nostri, ma
anche per quelli di tutto il mondo.
Da questo sappiamo di averlo
conosciuto: se osserviamo i suoi
comandamenti. Chi dice: «Lo conosco»,
e non osserva i suoi comandamenti, è
bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi
invece osserva la sua parola, in lui
l’amore di Dio è veramente perfetto.

Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio
di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di
Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha
glorificato il suo servo Gesù, che voi avete
consegnato e rinnegato di fronte a Pilato,
mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi
invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e
avete chiesto che vi fosse graziato un
assassino. Avete ucciso l’autore della vita,
ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne
siamo testimoni.
Ora, fratelli, io so che voi avete agito per
ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio
ha così compiuto ciò che aveva
preannunciato per bocca di tutti i profeti,
che cioè il suo Cristo doveva soffrire.
Convertitevi dunque e cambiate vita, perché
siano cancellati i vostri peccati».

Salmo responsoriale
R. Risplenda su di noi, Signore, la
luce del tuo volto.
Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia
giustizia!
Nell’angoscia mi hai dato sollievo;
pietà di me, ascolta la mia preghiera. 

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo
fedele;
il Signore mi ascolta quando lo invoco. 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,
se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo
volto?».

In pace mi corico e subito mi addormento,
perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai
riposare.

Canto al Vangelo (Lc 24,32)
Alleluia, alleluia. Signore Gesù, facci
comprendere le Scritture; arde il nostro
cuore mentre ci parli. Alleluia.
Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, [i due discepoli che
erano ritornati da Èmmaus]
narravano [agli Undici e a quelli che
erano con loro] ciò che era accaduto
lungo la via e come avevano
riconosciuto [Gesù] nello spezzare il
pane.
Mentre essi parlavano di queste cose,
Gesù in persona stette in mezzo a
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e
pieni di paura, credevano di vedere
un fantasma. Ma egli disse loro:
«Perché siete turbati, e perché
sorgono dubbi nel vostro cuore?
Guardate le mie mani e i miei piedi:
sono proprio io! Toccatemi e
guardate; un fantasma non ha carne
e ossa, come vedete che io ho». 



Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano
ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli
offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna
che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei
Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta
scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno
predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni» .

Buona Pasqua a tutti voi. La comunità
dei padri e dei rifugiati in Uganda ha
festeggiato questa festa con tanta gioia.
Vi ringraziamo per la vostra generosità
sia spirituale che materiale. Qualche
aggiornamento sulle nostre attività
pastorali e sociali.
1. La vostra generosità ha permesso
che 6 studenti della scuola superiore
continuassero il loro percorso
accademico. L’anno scorso abbiamo
cominciato ad aiutare questi ragazzi che
hanno interrotto gli studi per mancanza
di risorse economiche. La richiesta di
assistenza scolastica tra gli studenti è
molto alta, ma al momento possiamo
aiutare solo un numero limitato.
Speriamo di poter fare di più. 

Un saluto 
dall’Uganda

2. La costruzione della cappella nel
campo dei rifugiati è in fase
conclusiva. Ci sono stati dei ritardi a
causa della crisi idrica, tuttavia
siamo riusciti a celebrare la messa
di Pasqua all’interno della cappella.
È stato un momento di gioia per le
nostre sorelle e fratelli rifugiati. 
3. Siamo impegnati inoltre nella
ristrutturazione di un edificio che il
governo ci ha messo a disposizione per
i nostri progetti sociali. L’edificio  era in
disuso da anni, pertanto ci sono tante
cose da sistemare. Anche per questo,
contiamo sulla vostra generosità.
Grazie per tutto quello che avete fatto
finora per i rifugiati in Uganda. Dio
continui a benedire voi e la vostra
famiglia. 

PP. Walter, John e Armando
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BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: chi
desidera la benedizione della casa può
mettersi in contatto chiamando in
parrocchia o al cell. 0782337590.
POMERIGGIO MISSIONARIO: domenica
28 aprile siamo invitati in parrocchia per
un pomeriggio in “famiglia“ con la
proiezione di un film, pop corn e
bevande, per piccoli e grandi. L‘evento è
organizzato dal gruppo VIP ed è a favore
del progetto missionario parrocchiale.
LA VERITA‘, VI PREGO, SULL‘AMORE: vi
segnaliamo un concerto di Francesco
Marra e Umberto Castra (voci e chitarre)
che avrà luogo sabato 25 maggio in
Parrocchia. Il tema è la vita e l‘amore
nella coppia. Un invito speciale a tutte
le coppie sposate negli ultimi anni.
Segnatevi la data in calendario!
GRUPPO SENZA FRONTIERE: sabato
20 aprile il GSF organizza l‘incontro con i
minori non accompagnati (UMA) del
Centro per Rifugiati di Basilea. 

SABATO 13 APRILE
Ore 18.30: Messa prefestiva

III DOMENICA DI PASQUA 14 APRILE
+ a S. Pio X: ore 10.00 e 16:30 
+ a S. Teresa - Allschwil: ore 11:00
+ a S. Clara: ore 18:00

LUNEDI 15 APRILE
Ore 18:30: S. Messa 

MARTEDI 16 MARZO
Ore 18.30: S. Messa

MERCOLEDI  17 APRILE
Ore 14:30: Gruppo TEPA-Allschwil
Ore 18.30: S. Messa

GIOVEDI 18 APRILE
Ore 15:00: Gruppo 3a Età
Ore 18.30: S. Messa.

VENERDI 19 APRILE
Ore 18.30: S. Messa

SABATO 20 APRILE
Ore 18.30:  Messa prefestiva

IV DOMENICA DI PASQUA 21 APRILE
+ a S. Pio X: ore 10.00 e 16:30 
+ a S. Teresa - Allschwil: ore 11:00
+ a S. Clara: ore 18:00

DEFUNTI: sono passati alla casa del Padre: SCHILIRO’ Carmela di
anni 69 e  NARDIELLO Gennaro di anni 85. L’eterno riposo...

Pellegrinaggio a Saint-Ursanne e alla cappella di Vorbourg (Argovia)
Giovedì 9 Maggio 2024 (Ascensione)
Il ritrovo è alle ore 8.00 presso il cortile
di St Anton. 
Iscrizioni: presso la segreteria
parrocchiale.
Il costo del viaggio in bus è di CHF 40.00
(da pagare al momento dell’iscrizione).
Ulteriori informazioni seguiranno.


